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Karl Marx

L’Irlanda dalla Rivoluzione americana all’Unione del 1801

Estratti e Note1

Manoscritto
ottobre-novembre 1869

i. Dal 1778 al 1782. L’Indipendenza

A) Il Parlamento irlandese prima del 1872

Importanza della questione per la classe lavoratrice inglese e per il movimento
dei lavoratori in generale.

Fino al 1800 l’Irlanda, benché conquistata, rimase comunque un regno distinto
e federato. Fino alla pace di Amiens2 il titolo del re fu «Giorgio iii, re di Gran
Bretagna, Francia e Irlanda, difensore della fede, ecc.»

Le prerogative che gli inglesi usurparono al Parlamento di Dublino vennero
principalmente individuate nell’ottica di conseguire da una parte il monopolio
commerciale e dall’altra la giurisdizione d’appello sui titoli di proprietà fondiaria,
da esercitarsi in ultima istanza a Londra, nei tribunali inglesi.

La legge Poynings3
Uno statuto di Enrico vii, redatto dal suo procuratore generale, sir Edward Poy-
nings, impedì al Parlamento irlandese di varare leggi di qualsiasi genere, tanto
nella Camera dei Comuni quanto in quella dei Lord. Prima che qualsiasi prov-
vedimento potesse approdare alla discussione in aula, esso doveva essere preven-
tivamente sottoposto al Lord luogotenente d’Irlanda e al suo consiglio privato4 , per
una valutazione preliminare. Costoro potevano, a loro piacimento, respingerlo o
trasmetterlo alle autorità inglesi. Il procuratore generale britannico e il consiglio
privato erano investiti della facoltà di cancellarlo completamente o di riscriverlo a
loro piacimento, e quindi restituirlo all’Irlanda, autorizzando il Parlamento diDu-
blino a convertirlo in legge. Già Molyneux e altri contestarono tale procedura nel
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